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UNA CARRIERA 

DA "COLONNELLO" 
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empre a destra, 
e giornalismo. Maurizio 
Gasparri, romano classe 

1956, ha coltivato fin da gio• 
vane le sue due passioni. Pri• 
ma l'impegno militante nel 
Fronte della Gioventù e nel· 
Movimento Sodale Italiano, 
Siamo negli anni 70 e, come 
ammetterà lul stesso, al liceo 
Classico Tasso di Roma era 
considerato "Il missino della 

scuola". Sono gli anni della 
strategia della tensione e del• 
le bombe sul treni e nelle 
plaue: Gasparrl manifestava. 
inneggiando ai colonnelli gre­
ci e alle dittature franchiste 
di Spagna e Portogallo. Du• 
rante la trafila nel Fronte del­
la Gioventù, Gasparri fa an• 
che il giornalista sempre a 
destra fino a diventare, nel 
1991, condirettore del Secolo

d'ltalla, l'organo ufficiale 
missino. Un anno dopo viene 
eletto in Parlamento nelle file 
del Msi e non ne uscirà più: 
fedelissimo di Gianfranco Fi· 
nl, è uno degli artefici del 
passaggio ad Alleanza Nazio­
nale. Da quel momento c·u• 
mula cariche su cariche: sot• 
tosegretarlo all'Interno del 
governo Berlusconi I, mini• 
stro delle Comunicazioni nel 
Berlusconl Il, capogruppo del 
Pdl al Senato e poi vicepresi­
dente a Palazzo Madama. Nel 
2008 An confluisce nel Pdl a 
guida berlusc:onlana e nel 
2010 Gasparri si separa da 
Fini: non lo segue nel "tradi· 
mento" di B. Sarà ricordato 
anche per la riforma del slste• 
ma radiotelevisivo, conside­
rata una delle tante leggi "ad 
personam" pro Berlusconi. 

GIA.SAL 

l'INCI-IIEST A 

Il senatore-giornalista 
dal primo giugno gode 
dell'assegno da dipendente 
del Secolo d'Italia: ma è 
stato in aspettativa 28 aru1i

e presto avrà anche 
quello da parlarrientate 

. 
am-izio Gasparri è ìn pensio­
ne. Non dal Parlamento, do­
ve oggi sta completando la 
sua ottava legisla:tura da pre­
sidente del1a Giunta per le e­
lezioni del Senato in quota 
Forza Italia, ma dal giorna­
lismo. Già, perché Maurizio 
Gasparri ha appena conclu­
so il suo rapporto di lavoro 
con il Secolo cl1talia, storico 
giornale di destra diventato 
organo di partito del Movi­
mento Sociale Italiano e di 
Alleanza Nazionale, prima 
della nascita del Pdl e della 
sua seconda vita online, edi-
to dalla Fondazione An. 

Qui Gasparri era arrivato 
nel 1983 da praticante e qui 
si è consegnato alla pensio­
ne, adesso che di anni ne ha 
quasi 64. Piccolo dettaglio: 
ricoprendo ininterrotta­
mente la carica di parlamen­
tare dal 1992, il senatore for-

)) Lorenzo Giarelli 

zista era· in aspettativa da 
quella data, ovvero ventotto 
anni, avendo perciò conti­
nuato a versare i contributi 
all'Inpgi, la cassa previden­
ziale dei giornalisti, attraver­
so il proprio stipendio d� o­
norevole. Nove anni di lavo­
ro e 28 di aspettativa valgon 
bene la pensione, che adesso 
potrebbe essere ridotta per­
ché Gasparri percepisce al­
tro reddito ma che comun­
que è fieno in cascina per il 
futuro, tenendo conto che 
l'ex ministro ne l frattempo 
continuerà a. maturare la 
pensione da parlamentare. 
Tutte circostanze che il sena­
tore minimizza: ''A una certa 
età e con una certa anzianità 
si va in pensione, non è una 
notizia. Tutto è accadute in 
base alle norme e alle regole, 
non c'è nulla di strano". Per 
capire come, allora, serve un 
passo indietro. 

Gasparri è giornalista 
professionista dal 1985 e co­
me tale è iscritto all'Ordine 
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dei giornalisti de1 Lazio, ma 
giàda11983, all'epoca venti­
settenne e già vice di Gian­
franco Fini nel Fronte della 
Gioventù, entra al Secolo dT­

talia come praticante. 
Le cose vanno bene, tanto 

che nel 1991 Gasparri diven­
ta condirettore del giornale, 
anche se dopo appena un an­

no decide di candidarsi al Se­
nato con il Msi riuscendo a 
essere eletto. A quel punto si 
mette in aspettativa, ma. fino 
al 1994 continua a dirigere il 
Secolo: "Non prendevo una 

lira e anzi - ri­
vendica oggi -
ho mantenuto 
la carica <li ca­
poservizio pur 

Se aveSsi 
chiesto le 
qualifiche 
che mi 
spettavano ... 
Sono stato 
un fesso 

Neglì ultimi mesi, poi, ec­
co la novità. Il Secolo ha bi­
sogno di ossigeno, Gasparri 
ha requisiti sufficienti per il
merìtato riposo e quindi 
l'accordo si trova: da giugno 
il senatore è in pensione 
grazie ai contributi versati 
all'Inpgi. 

DURANTE il periodo da 
parlamentare, infatti, 
gli iscritti all'Ordine 
dei giornalisti posso­
no continuare a ver­
sare al1a loro cassa 
previdenziale, giran­
do lì i contributi ga­
rantiti da Camera o 
Senato. Faccende tec­
niche nelle quali Ga­
sparri non si dilunga: 
"Sono tutte pratiche 
che ha curato l'ammi­
nistrazioµe del gior­
nale, io non ho ancora 
ricevuto denaro. So 
soltanto che ho conti­
nuato a versare i con­
tributi per tutti questi 
anni e che c'erano tut­
te le condizioni· per il 
pensionamento". 

Condizioni agevo­
lateda un fugace ritor-

no alla scrittura da 

Maurizio Gasparrl 

'' 
parte del senatore, 
proprio prima del 
commi..1.to: "Ho 
lavorato per 
alcuni mesi, 

facendo il lavoro del diretto­
re, come testimoniava la ge­
renza. Q,uestopernongrava­
re sui conti del giornale." 

IL TEMPO PASSA, il Secolo

cambia, i direttori pure ma 
Gasparri resta sempre in 
Parlamento e talvolta al go­
verno (con Silvio Berlusconi 

. è stato ministro e sottosegre­
tario), col suo contratto in a­
spettativa sempre nel casset­
to. Un destino per la verità 
che in quegli anni accomuna 
molti giornaUstijparlamen­
tari passati dal Secolo alla 
militanza in.Alleanza Nazio­
nale e nelle sue derivazioni, e 
perciò in Parlamento: Silva­
no Moffa, Mario Lando}fi 1 

persino Giorgia Meloni. 
Gasparri non partecipa 

più alla vita dindazione, ma 
ogni tanto continua a scrive­
re sul quotidiano, pur sem­
pre un prezioso tramite per 
mandare messaggi agli àl­
leati o agli oppositori senza 
doversi �comodare più di 
tanto. Qualèhe esempio? 
"Cento righe per la destra de1 
futuro", "'Ire cose di destra 
che faremo a gennaio", e pure 
un poco profetico '!La dia­
sporasarebbe un fallimento, 
i nostri valori sono nel Pdl.n 
Non è andata bene. 

scrivendo 
a r tic o l i  
d'accordo 

con  i l  dire t tore 
Francesco Storace. 
Ma questo lo conti-
nuerò a fare, per e­
sempio pubblico delle 
in teressanti  t abell e 
sull'Inps, Produco informa­
zione insomma". 

E cosi prima dell'ad­
dio Gasparriha potuto 
rimpinguare il pro­
pri  o curriculum 
giornalistico, che a­
desso si conclude (a
meno di collabora­
zioni post-pensio-
ne) dopo 37 anni - e 
qualche mese - di cui 
28 passati in Parlamen-
to, in ben altre faccende af­
faccendato. 

Tutto sommato, Ga.­
sparri ha dunque mo-
t ivo per ritenersi 
soddisfatto. Con un 
po' di spazio per u-
na nota malinconi-
ca, ma pur·e piena 
'di orgoglio da vec-
chio missino: "Cer-
to, se avessi chiesto le 
qualifiche che mi spet­
tavano .. , Sono stato un fes­
so, lo so, ma l'ho fatto pér 
puro spirito di militanza". 
Quello che adesso lo premia 
con la pensione. 
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